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Da sapere

Zero casi
a Palau
L’arcipelago di
Palau, nell’Oceano
Pacifico, è uno dei
pochi luoghi sulla
Terra risparmiato
dal Covid-19 e
aspira a diventare
uno dei primi Paesi
a totale copertura
vaccinale contro la
malattia. La
repubblica di Palau,
con circa 18.000
abitanti, ha
ricevuto sabato il
primo carico del
vaccino sviluppato
dalla società
farmaceutica Usa
Moderna. Ad oggi,
Palau non ha
registrato un solo
caso di Covid 19 o
morte legata al
virus, secondo
l’Oms. 

Inghilterra:
il blocco
risparmia
le chiese

Il lockdown stretto,
scattato in Inghilterra
per contenere la
nuova ondata di
coronavirus, lascia
aperte chiese e luoghi
per la preghiera di
ogni religione. Le
funzioni, compresi
matrimoni e funerali,
dovranno però
avvenire nel rispetto
del distanziamento
sociale con un numero
contingentato di
fedeli. La misura è
stata accolta con
favore dal cardinale
Vincent Nichols,
presidente della
Conferenza
episcopale cattolica
inglese e gallese: così
«le parrocchie
continueranno a
servire la comunità».
La decisione è valida
anche in Galles e
Ulster ma non in
Scozia dove è
montato il
malcontento dei
vescovi. Il premier
Boris Johnson –
mentre il Regno Unito
ieri ha registrato
60.916 casi e 830 morti
– si è difeso dicendo
«non c’era altra scelta
che attuare il terzo
lockdown, nostante
1,3 milioni di cittadini
già vaccinati». (A.Nap.)

Coronavirus:
il mondo

Nkengasong,
capo del Centro
per il controllo
delle malattie:
«Spero che la

somministrazione
inizi entro aprile»

Solo in Guinea 
è arrivato il siero

E c’è anche 
il rischio di una
«colonizzazione

sanitaria»

L’ALLARME

Dati aggiornati a ieri 5 gennaio ore 20.00.   Il conteggio si basa sui dati ufficiali forniti dalle autorità sanitarie dei singoli PaesiFONTE: JOHNS Hopkins University & Medicine
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TOTALE  CONTAGI
Stati Uniti
India

Francia

Russia
Brasile

Turchia
Italia

Gran Bretagna

Paesi Bassi
Indonesia

Cile

Perù
Sud Africa

Romania

Rep. Ceca

1.113.349
1.019.475

845.654
779.548
759.635
650.887
648.288
623.101

Belgio

India

Russia

Colombia

Iran
Spagna

Perù
Germania
Sud Africa

Ucraina

 29.502
23.109
21.879
19.929
19.750
16.788
16.187
16.178

Canada
Cile
Belgio

Polonia
Indonesia
Turchia

Romania
*Dati Protezione Civile, Ministero dell’Interno
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Colombia
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20.865.626
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7.753.752
3.250.713
2.782.651

2.717.268e
2.270.101

*2.181.619

Argentina

LOCKDOWN FINO AL 31 GENNAIO E POLEMICHE

In Germania il virus entra in campagna elettorale
VINCENZO SAVIGNANO
Berlino

l coronavirus irrompe
nell’anno elettorale te-
desco. Il governo si spac-

ca, come mai da inizio pan-
demia, sulle nuove misure e
sull’approvviggionamento di
vaccini. Da marzo a settem-
bre i due partiti che formano
la Grande Coalizione del go-
verno, Cdu ed Spd, si sfide-
ranno prima alle 4 elezioni
Regionali (Baden-Württem-
berg, Renania Palatinato, Tu-
ringia e Sassonia Anhalt) e
poi il 26 settembre per il nuo-
vo Bundestag. La cancelliera
Angela Merkel, durante il suo
discorso di Capodanno, ha ri-
badito che non si ricandiderà
ma continuerà fino all’ulti-

mo a «servire il suo Paese».
La Spd il suo candidato ce
l’ha già: è Olaf Scholz. E il mi-
nistro delle Finanze ieri ha
criticato la strategia di ap-
provvigionamento dei vacci-
ni del ministro cristiano-de-
mocratico della Sanità, Jens
Spahn. Spd ed opposizione
chiedono una commissione
d’inchiesta parlamentare per
capire le responsabilità del
ministro e dell’Ue. L’attacco
sembra sia piaciuto poco a
Merkel che intende invece
creare una commissione go-
vernativa sui vaccini.
Olaf Scholz, secondo media
ed analisti, ha già iniziato la
sua campagna elettorale e at-
tacca la Cdu ancora senza un
leader e sulle spalle la pesan-
tissima eredità di Merkel, che

a fine anno ha ribadito la sua
intenzione a «non ricandi-
darsi». La cancelliera, tutta-
via, continua a imporre la sua
voce e il suo potere alle riu-
nioni fiume con i ministri
presidenti dei 16 länder. Ec-
co infatti la libertà di sposta-
mento a 15 chilometri da ca-
sa. Il Bewegungsradius è la
nuova misura voluta dalla
cancelliera-scienziata per fer-
mare la seconda ondata.
«In tutti i distretti dove sa-
ranno superati i 200 contagi
settimanali su 100.000 abi-
tanti entrerà in vigore la limi-
tazione di spostamento», ha
spiegato Merkel.
Questa misura, che resterà in
vigore dal 10 al 31 gennaio, è
già legge in Sassonia e in Tu-
ringia, dove in alcuni distret-

ti si viaggia da settimane ben
oltre la quota dei 200 conta-
gi. L’estensione del provvedi-
mento a tutta la Germania ha
provocato discussioni e mo-
menti di tensione durante la
riunione di ieri. Scuole e asi-
li restano chiusi. 
Resta il divieto d’accesso sen-
za test negativo alle case di ri-
poso per anziani, dove si con-
tinua a morire: l’86% delle vit-
time tedesche del Covid-19 è
over 80. A loro la precedenza
dei vaccini Biontech-Pfizer,
ma ancora non bastano. Ieri
telefonata tra Merkel e il pre-
sidente russo Vladimir Putin
per un patto russo-tedesco
sui vaccini, mentre i vaccina-
ti salivano a 316.962 e a qua-
si 12.000 i casi con 944 morti.
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MATTEO FRASCHINI KOFFI
Dakar

l mondo rischia una catastrofe mo-
rale». In questi termini si è espresso
il veterano virologo camerunese John

Nkengasong, a capo del Centro per il con-
trollo e la prevenzione delle malattie africa-
no (Cdc-Africa), preoccupato per un possibi-
le arrivo tardivo sul Continente dei vaccini
contro il coronavirus. E non è il solo in tale sta-
to d’animo. «Spero che le campagne di vacci-
nazione inizino entro aprile», ha spiegato
Nkengasong. «Si tratta di un lungo periodo di
tempo per un virus in grado di trasmettersi
molto velocemente. Infatti – ha concluso il
direttore del Cdc africano –, la seconda ondata
è già qui tra noi». 
La lotta contro il tempo continua. Sebbene
l’Africa sia il Continente con uno dei più bas-
si livelli di contagi al mondo, le autorità loca-
li preferiscono rimanere vigili. Recentemen-
te sono infatti state imposte restrizioni in va-
ri Stati a causa di questa nuova impennata
della pandemia. «Nell’ultima settimana i con-
tagi di Covid-19 sono aumentati del 19 per
cento e i decessi del 26 – sottolineano le sti-
me del Cdc-Africa –. Dall’inizio della pande-
mia l’Africa ha registrato 2,7 milioni di casi e
64mila morti». Dei 54 Stati africani, il Suda-
frica è quello con la situazione più grave con
poco più di un milione di contagi e oltre 30mi-
la decessi. È proprio nella cosiddetta «Nazio-
ne arcobaleno» che le autorità hanno comin-
ciato a gestire la nuova variante inglese del
coronavirus: apparentemente più letale e
maggiormente rapida nel propagarsi. 
«Raduni interni ed esterni sono proibiti, co-
prifuoco tra le nove di sera e le sei di mattina
e divieto della vendita di alcol – ha dichiara-

to con amarezza settimana scorsa il presi-
dente sudafricano, Cyril Ramaphosa –. Il no-
stro Paese si trova in un punto estremamen-
te pericoloso e dobbiamo agire». Lo Zim-
babwe ha annunciato restrizioni simili. In
Ciad, dove il virus ha avuto uno degli impat-
ti più leggeri rispetto al resto del Continente
(solo 2mila contagi da marzo), il recente au-
mento di casi ha costretto il presidente, Idriss
Deby, a imporre un coprifuoco notturno e
l’obbligo della mascherina. Rimane però as-
sai complicato accordarsi a livello africano e
internazionale sul modo in cui reagire. Ora
che le campagne di vaccinazione sono state
lanciate nei Paesi occidentali, l’Africa atten-
de con impazienza che gli esperti prendano
una decisione comune e determinata. 
«Crediamo che il vaccino non debba essere
imposto in maniera massiva alle popolazio-
ni – recitava un comunicato di dicembre del-
l’organizzazione umanitaria Medici senza
frontiere (Msf) –. Mancano ancora informa-
zioni sugli effetti collaterali per le persone più
fragili e il Covid-19 non è una causa maggio-
re di mortalità sul continente africano». Al-
l’interno della stessa organizzazione c’è in-
vece chi crede che il vaccino debba essere ob-
bligatorio per tutti gli africani al più presto.
«Abbiamo bisogno di tornare il prima possi-
bile alla normalità – afferma un esperto eu-
ropeo di base in Africa –. I servizi sanitari lo-
cali sono stati completamente stravolti da
questa emergenza». 
Una cosa è invece certa: le informazioni sul
vaccino devono essere condivise. Gran parte
delle autorità e delle agenzie umanitarie sul
Continente nero stanno spingendo affinché
i laboratori africani, come quelli in Senegal e
Sudafrica, possano produrre da soli i vaccini,
facilitandone la distribuzione e abbassando

i costi. Una politica sanitaria che però con-
trasta con le intenzioni di alcune case farma-
ceutiche occidentali che preferiscono man-
tenere riservate certe nozioni sul vaccino. «Ri-
schiamo che altre potenze straniere come
Russia e Cina subentrino con i loro vaccini di
dubbia qualità – ammettono alcuni operato-
ri sanitari africani –. Questa pandemia sta as-
sumendo una dimensione sempre più geo-
politica rispetto al nostro Continente». 
Il presidente cinese, Xi Jinping, aveva già di-
chiarato a settembre che «i Paesi in via di svi-
luppo, soprattutto l’Africa, avranno la prio-
rità quando i vaccini cinesi inizieranno a es-
sere distribuiti». Meno di un mese fa, il presi-
dente keniano, Uhuru Kenyatta, aveva infat-
ti ordinato al suo ministro della Salute di
«guardare verso la Cina per le campagne di
vaccinazioni contro il coronavirus». 
Di fatto però campagne vaccinali non sono
ancora in corso né programmate in oltre cin-
quanta Paesi africani. Soltanto a Conakry, ca-
pitale della Guinea, è iniziato giovedì il pro-
cesso di immunizzazione con il vaccino rus-
so Sputnik V: da Mosca sono già arrivate due
milioni di dosi del siero. Un’azione giudicata
da molti, come le offerte cinesi, al pari di u-
na «colonizzazione sanitaria». 
Un processo, quello dell’assenza di una stra-
tegia non certo continentale ma quantome-
no statale, che sta preoccupando diversi
scienziati della comunità internazionale. An-
che perché appare sempre più chiaro che il
programma Covax a cui aderiscono l’Allean-
za Gavi della Gates foundation e l’Organizza-
zione mondiale della Sanità con l’obiettivo di
far arrivare i vaccini ai Paesi più poveri, non
sarà certo in grado di soddisfare tutte le ri-
chieste. Soprattutto a breve termine.
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Le scuole 
e gli asili
rimarranno
chiusi: lo
hanno deciso
la cancelliera
Angela Merkel 
e i governatori
dei länder
Spostamenti
soltanto fino 
a quindici
chilometri 

Il grido di aiuto dei virologi africani:
«Non dovete lasciarci senza vaccini»

In Germania è ancora polemica sulle Rsa /  Ansa

DENTRO LA CRISI

CALIFORNIA

Le ambulanze
«selezionate»
La California ha rag-
giunto lunedì un nuovo
record di contagi, con
oltre 74mila nuovi casi.
E agli operatori delle
ambulanze della con-
tea di Los Angeles è
stato chiesto di non
trasportare in ospeda-
le pazienti che hanno
possibilità molto bas-
se di sopravvivere.

ISLANDA

Stop polemico
alle Messe
Il vescovo di Reykjavik
David Tencer sospen-
de le Messe domeni-
cali con i fedeli per pro-
testare contro le misu-
re del governo islande-
se. «Come spiego ai
miei parrocchiani che
in una sauna ci posso-
no stare più di dieci
persone, più di quante
possono entrare in
chiesa a Messa?».
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Il «cimitero del Covid» a Johannesburg /  Reuters


